
UN CONFINE SEMPRE
CALDO

SPOPOLAMENTI E
RIPOPOLAMENTI

LO “SCUDO DELLA
DOMINANTE”: 

L’ISTRIA VENETA

5 PERIFERIA SBURGICA: LE
CONTEE DI GORIZIA,
GRADISCA E PISINO

PERIFERIA VENETA: 
IL FRIULI

VENEZIA E L’AUSTRIA

TRIESTE CAUSE DELLA CRISI
DEMOGRAFICA FUNZIONE STRATEGICAORGANIZZAZIONE

POLITICA

1382: DEDIZIONR AUSTRIA, CON AUTONOMIA COMUNALE
TENTA DI ATTIRARE IN PORTO TRAFFICI DI CARNIOLA, ENTRA IN
CONTRASTO CON VENEZIA
1462: ACQUISIZIONE DI CASTELNUOVO, NODO STRATEGICO
VERSO FIUME E LUBIANA
ASSEDIO DI VENEZIA, TRIESTE COSTRETTA A CAPITOLARE
1469: LA FAZIONE FILO-VENEZIANA PROCLAMA DEDIZIONE A
SERENISSIMA
ASBURGO RICONQUISTANO CITTÀ, NASCONO  
INTERPRETAZIONI OPPOSTE:

AUSTRIA PROTETTRICE DI TRIESTE
AUSTRIA NEMICA DI ITALIANITÀ TRIESTINA

GUERRE CONTINUE
INCURSIONI TURCHE
CARESTIE, EPIDEMIE
DEBOLEZZA ECONOMICA E AGRICOLA
SCARSITÀ ACQUA E CATTIVE CONDIZIONI IGIENICHE,
SOPRATTUTTO IN ISTRIA

ISTRIA NON È CONSIDERATA PERIFERIA MA “SCUDO DELLA
DOMINANTE” PROTEGGE VENEZIA MILITARMENTE,
ECONOMICAMENTE, SANITARIAMENTE
DOPO PESTE DEL 1630-31  ORGANIZZATO SISTEMA  
CONTROLLO  EPIDEMIE
CERNIDE  IMPIEGATE PER  CORDONI SANITARI LUNGO
COSTE E CONFINE ASBURGICO

CONQUISTA VENEZIANA NON COMPORTA COMPLETA
UNIFORMAZIONE DEL FRIULI
VENEZIA MANTIENE: STATUTI LOCALI, AUTONOMIE
COMUNALI  E ISTITUZIONI PRECEDENTI
CONSERVATO PARLAMENTO DELLA PATRIA DEL FRIULI,
CONTROLLATO DAL LUOGOTENENTE VENEZIANO

VENEZIA CERCA EQUILIBRIO TRA
STRUMIERI: NOBILI CASTELLANI GUIDATI DAI DELLA TORRE;
ZAMBERLANI: FAZIONE DEI SAVORGNAN, SOSTENUTA DAI
CETI EMERGENTI UDINESI

QUESTIONE DI GORIZIA CROLLO DELLA
POPOLAZIONE

RISORSE FORNITE A
VENEZIA

CRESCITA DEL CONFLITTO
SOCIALE

LEGA DI CAMBRAI E NUOVI
CONFINI

AZIONI DI
RIPOPOLAMENTO

ECONOMIA E
AMMINISTRAZIONE

CRUDEL ZOBÌA GRASSA
(27 FEBBRAIO 1511,
GIOVEDÌ GRASSO)

USCOCCHI INTEGRAZIONE E
CONFLITTI SOCIETÀ GORIZIA E GRADISCA ?CULTURA ARTE E CULTURA

POPOLARE

VENEZIA CONSIDERA CONTI DI GORIZIA PROPRI VASSALLI
CONTI DI GORIZIA CERCANO DI MANTENERE AUTONOMIA
TRA VENEZIA, ASBURGO E CONTI DI CILLI
TRA 1415 E 1503 IL TERRITORIO SUBISCE NUMEROSE
INCURSIONI DA BOSNIA
1500: MUORE SENZA EREDI IL CONTE LEONARDO; GLI
ASBURGO OCCUPANO GORIZIA

FRIULI VENETO
1561: CIRCA 250.000 ABITANTI
1602: CIRCA 92.000
1640: RIPRESA FINO A CIRCA 121.000

ISTRIA
METÀ ‘300: CIRCA 100.000 ABITANTI, CON TRIESTE E CASTUA
1480: CIRCA 55–60.000
1635: CIRCA 45–50.000

DOPO PESTE DEL 1630-31:
CAPODISTRIA PASSA DA 4.500 A 1.700 ABITANTI
A CITTANOVA SONO ABITATE SOLO 20-25 CASE
A PARENZO CIRCA 100 PERSONE
POLA È QUASI SPOPOLATA

SALE
PIETRA DA COSTRUZIONE
LEGNAME PER PALIFICAZIONI E COSTRUZIONE NAVI
OLIO
VINO
CARNE BOVINA

CAUSE:
PESI FEUDALI SUI RURALI
GUERRE E INCURSIONI
CRESCENTE IMPORTANZA MILITARE DI MILIZIE CONTADINE, LE
“CERNIDE”

ANTONIO SAVORGNAN:
PROTEGGE I CETI POPOLARI
DIFENDE LE RICHIESTE DEI CONTADINI
CONTROLLA LE CERNIDE
COSTRUISCE UNA VASTA RETE DI SOSTENITORI

SAVORGNAN DIVENTANO STRUMENTO DI GOVERNO
INDIRETTO VENEZIANO SU FRIULI

1508: MASSIMILIANO D’ASBURGO ATTACCA VENEZIA, CHE
REAGISCE OCCUPANDO: PORDENONE, GORIZIA, TRIESTE E
FIUME
SI FORMA LEGA DI CAMBRAI CONTRO VENEZIA
1509: VENEZIA  SCONFITTA AD AGNADELLO
SCONTRI CONTINUANO FINO A 1516; PACE FORMALE
ARRIVA NEL 1535

ASSETTO FINALE:
VENEZIA: PORDENONE E GRAN PARTE DELL’ISTRIA
ASBURGO: GORIZIA, TRIESTE, FIUME, CONTEA DI PISINO E
LIBURNIA

1520-1670 SPOSTAMENTI POPOLAZIONE ORGANIZZATI DA
AMMINISTRAZIONI VENEZIANA E ASBURGICA 

PRIMI TENTATIVI CON: EMILIANI E BERGAMASCHI
SUCCESSIVAMENTE PROFUGHI BALCANICI: ALBANESI,
SERBI, RUMENI, CROATI E GRECI PROVENIENTI DA CRETA

DONOMINAZIONI:
MORLACCHI: TERMINE VENEZIANO GENERICO
VALACCHI: POPOLAZIONI DI ORIGINE BALCANICA O RUMENI
CICI/CIRIBIRI: PASTORI RUMENI INSEDIATI NELLA ZONA
CARSICA TRA TRIESTE E FIUME

ECONOMIA FRAGILE 
DIFFUSIONE CONTRABBANDO VIA MARE E TERRA

EVOLUZIONE AMMINISTRATIVA:
INIZIALMENTE RAPPORTI SEPARATI TRA VENEZIA E COMUNI;
1584: AUMENTO POTERI PODESTÀ DI CAPODISTRIA;
METÀ SEICENTO: NASCE PROVINCIA DELL’ISTRIA;
‘700: SI AFFERMA IL TERMINE ISTRIA VENETA

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE: 18 PODESTERIE, 12 FEUDI
VERTICE: PODESTÀ E CAPITANO DI CAPODISTRIA

CONTADINI ARMATI ENTRANO A UDINE, ATTACCANO GLI
STRUMIERI
NUMEROSI NOBILI VENGONO UCCISI

RIVOLTA ESTESA A CAMPAGNE
SACCHEGGIATI CIRCA VENTI CASTELLI
ASSALITE DIMORE NOBILIARI

VENEZIA REPRIME  LA RIVOLTA
ANTONIO SAVORGNAN PASSA AGLI IMPERIALI,  NEL 1512 È
UCCISO A VILLACO DOPO CONGIURA ORGANIZZATA DA
CONSIGLIO DEI DIECI

PROFUGHI CRISTIANI SLAVI IN FUGA DAGLI OTTOMANI
INSEDIATI A SEGNA,  IMPIEGATI DA AUSTRIACI IN DIFESA DI
CONFINE MILITARE
A CAUSA DI STIPENDI IRREGOLARI DIVENTANO PIRATI E
SACCHEGGIANO: NAVI MERCANTILI, CITTÀ ISTRIANE,
TERRITORI VENEZIANI

1615: GUERRA TRA VENEZIA E ASBURGO:
VENEZIA ASSEDIA GRADISCA E GORIZIA
ASBURGO INVADONO ISTRIA VENETA
MERCENARI OLANDESI COMBATTONO PER VENEZIA

1617: PACE DI MADRID:
GLI USCOCCHI TRASFERITI IN CROAZIA INTERNA
CONFINI  INVARIATI FINO AL 1797 (CADUTA DI VENEZIA)

CONTRASTI CON ABITANTI ORIGINARI PER: LINGUA,
RELIGIONE, USI, GESTIONE  TERRA, PROPRIETÀ
ALCUNI IMMIGRATI ABBANDONANO TERRITORI O
DIVENTANO BANDITI
LA MAGGIORANZA INTEGRATA ADOTTA DIALETTI CROATI

RIMANGONO ALCUNE MINORANZE LINGUISTICHE:
COMUNITÀ RUMENE IN CICERIA E VAL D’ARSA
COMUNITÀ MONTENEGRINA DI PEROI (DIGNANO)
VENETO-CRETESI A PARENZO

SECONDA METÀ ‘600: CRISI DEMOGRAFICA  SUPERATA

NOBILTÀ: DIVERSA IN OGNI CITTÀ, NON SEMPRE RICCA
CLERO: IMPORTANTE NELLE CITTÀ DEL SALE
(CAPODISTRIA, PIRANO, MUGGIA)
COMUNITÀ RURALI GUIDATE DA CONSIGLI DI ANZIANI E  
CAPOVILLA / ZUPAN
NELLE CAMPAGNE I SACERDOTI PADRONEGGIANO
DIALETTI SLAVI

PISINO? CAPODISTRIA DEFINITA “ATENE DELL’ISTRIA” PER
NUMEROSE ACCEDEMIE

PRINCIPALI PERSONALITÀ:
GIROLAMO MUZIO
PIER PAOLO VERGERIO IL GIOVANE
MATTIA FLACIO ILLIRICO
SANTORIO SANTORIO
GIAN RINALDO CARLI
GIUSEPPE TARTINI

LINGUE DELLA CULTURA DOTTA: LATINO E ITALIANO
IN CAMPAGNA TRADIZIONE LITURGICA GLAGOLITICA

NELLE CITTÀ PREVALE INFLUENZA VENEZIANA: PALAZZI,
CHIESE, CAMPANILI
OPERE DEI CARPACCIO
NELL’ISTRIA INTERNA PREVALGONO INFLUENZE
CARINZIANE, TIROLESI E BOEME
DIFFUSO TEMA “DANZA MACABRA”

CULTURE POPOLARI CARATTERIZZATE DA:
PROCESSIONI DELLE CONFRATERNITE
EX VOTO
CANTI POPOLARI LAICI (BITINADE ROVIGNESI)
MESCOLANZA PARLATE CROATE, SLOVENE E ISTRO-VENETE


